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ROMA —Domani, alle 10.30, 
la Cotte Costituzionale eleg-
ge In Camera di consiglio II 
nuovo presidente, Il dodlce-
slmo della sua storia. Vote' 
ranno a scrutinio segreto — 
tanto segreto che le schede 
vengono bruciate In un ap
posito caminetto dopo 11 
computo del voti — quattor
dici giudici costituzionali. Il 
quindicesimo, che deve so
stituire Il presidente scadu
to, Leopoldo Ella, non è stato 
ancora eletto dal Parlamen
to, che si riunirà allo scopo, 
per la seconda volta, Il 23 lu
glio prossimo. Il candidato 
designato dalla De è l'on. 
Dell'Andro, che alla prima 
votazione delle camere riu
nite non ha raccolto l voti 
sufficienti. Il nuovo presi
dente della Corte sarà II giu
dice costituzionale Livio Pa-
ladln. Un accordo sul suo no
me è stato ormai raggiunto. 
Paladln ha 52 anni. E II più 
giovane fra gli attuali giudi
ci costituzionali. Non sarà 
invece 11 più giovane fra l 
presidenti: lo batte, per pochi 
anni, Francesco Paolo Boni
facio. È triestino d'origine. 
Ha studiato a lungo all'este? 
ro, anche In paesi dell'Est. È 
stato allievo ed assistente di 
Crisafulll a Roma, poi presi
de della facoltà di Giurispru
denza a Padova dove ha in
segnato Diritto fino alta no
mina a giudice costituziona
le, da parte del presidente 
Leone, otto anni fa. In Italia 
viene considerato uno dei 
maggiori esperti di diritto 
regionale. Alla Corte Costi
tuzionale è stato relatore di 
molte sentenze di grande ri
lievo. Una di queste (relativa 
ai dieci referendum radicali) 
detta ulteriori criteri di am
missibilità del referendum 
rispetto alle previsioni della 
Costituzione: ha costituito in 
sostanza una ponderosa ope
ra 'legislativa', all'epoca ac
colta con grande favore da 
più parti; non, ovviamente, 
dal Pr. Livio Paladin è consi
derato anche un uomo di 
grandi capacità organizzati
ve. Politicamente è vicino 
all'area repubblicana. li suo 
mandalo scade II 1° luglio 
198G: resterà In carica un so
lo anno, dunque. Questa è 
una delle ragioni che hanno 
convogliato tanti consensi 
su di lui. Fra 12 mesi l giochi 
potranno infatti riaprirsi, e 
chi oggi non ha titolo (per 
carenza d'anzianità) ad aspi
rare alla Presidenza, potrà 
candidarsi. Così, con ogni 
probabilità, Paladin sarà 
eletto all'unanimità o quasi, 
come sembra sia accaduto 
solo per 11 primo presidente 
della Corte, Enrico De Nico
la. net 1955. 

* » • 
Anche se sull'elezione del 

presidente (e del nuovo giu
dice) non c'è grande atten
zione dell'opinione pubblica, 

l'appuntamento è di grande 
rilievo. Il presidente della 
Corte Costituzionale è, ge
rarchicamente, equiparato 
al Presidente del consiglio. 
Anzi, un filino di più: secon
do Il protocollo, nelle ceri
monie, rappresenta la quar
ta carica dello Stato, e viene 
subito dopo II presidente del
la Repubblica ed l presidenti 
del Senato e Camera. Il giu
dice costituzionale, Invece, è 
equiparato ad un ministro. 
(GII stipendi restano invece 
bassi poco più di 4 milioni al 
mese: è un fatto che ha In
dotto molti fra I migliori do
centi ed avvocati a rifiutare 
la candidatura a giudice co
stituzionale). I compiti della 
Corte sono parimenti Impor
tanti. Giudica — sempre su 
richiesta — della legittimità 
costituzionale delle leggi. Ri
solve 1 conflitti di competen
za fra poteri dello Stato, o tra 
Stato e Regioni. Si trasforma 
In Alta Corte di Giustizia (In 
questo caso allargandosi ad 
altri membri supplenti) se si 
devono processare II Presi
dente della Repubblica o mi
nistri. Lo ha fatto una sola 
volta, nel '78, per lo scandalo 
Lockheed e, presieduta dal
l'ex ministro socialdemocra
tico Paolo Rossi, condannò 
l'ex ministro socialdemocra
tico Tanassi. All'epoca, il 
giudizio occupò quasi intera
mente per due anni l'attività 
della Corte, determinando 
un accavallarsi di arretrati 
che pesa ancora oggi. Leo
netto Amadel, il presidente 
che ereditò questa situazio
ne. propose di limitare la 
competenza della Corte a 
giudicare solo i delitti di alto 
tradimento e attentato alla 
Costituzione commessi da 
ministri, per evitare crisi or
ganizzative 'senza ritorno»; 
anche perché, scrisse mali
ziosamente, dopo il caso Lo
ckheed in più occasioni *nol 
giudici costituzionali abbia
mo tremato di fronte alla 
prospettiva che ci si apriva 
di altri procedimenti penali 
analoghi: 

* * • 
La Corte Costltuzionae, 

quando venne decisa, fu una 
scelta contrastata e moder
nissima. Organismi analo
ghi, in Europa, esistono a 
tutt'oggi solo in Austria, 
Germania. Jugoslavia (con 
meno poteri). Francia (ma 
può emettere solo giudizi 
preventivi) e, di recentissima 
formazione, in Spagna. Fuo
ri Europa, ma con diversissi
me caratteristiche, c'è qual
cosa di simile solo negli Usa 
e In Canada. Ci furono molti 
dubbi a prevedere la Corte 
nella Costituzione: non sa
rebbe stata una limitazione 
della sovranità del Parla
mento? Vennero opposti an
cora più ostacoli a renderla 
operante. La legge istitutiva 
è del 1953. La prima udienza 

Concluso con successo a Cagliari 

E il festival 
è diventato 
unfutt'uno 
con la città 

Nella cittadella dell'Unità folla agii spet
tacoli e ai dibattiti - Comizio con Magri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La stagione 
delle Feste dell'Unità ha 
avuto a Cagliari un prologo 
ricco e di ottimo auspicio. 
Per undici giorni la città è 
stata quasi un tutt'uno cor. 
la sua festa. Decine e decine 
di migliaia di persone hanno 
partecipato alle iniziative di 
jnusica, cultura, spettacolo, 
politica. È stato un successo 
significativo, reso possibile 
dalla generosità e dal lavoro 
di centinaia di compagne e 
compagni, una dimostrazio
ne di impegno e di profondo 
senso civile e politico». Il se
gretario della federazione 
comunista di Cagliari, Pier-
sandro Scano, ha voluto rin
graziare ieri pubblicamente 
Jl «popolo della festa», la più 
grande per la città e per l'in-
.tera Sardegna, conclusa do
menica dall'intervento di 
Lucio Magri della direzione 
nazionale del Pel. 

Il bilancio è sicuramente 
positivo. Per Cagliari li ca-
i attere nazionale della festa 
non è stato davvero solo 
un'etichetta. Nella cittadella 
della fiera hanno trovato 
spazio tutti l maggiori temi 
del dibattito politico, sinda
cale e culturale di questi 
tempi. E naturalmente si è 
parlato anche del nostro 
giornale, delle sue prospetti
ve e del problemi. In un ser
rato confronto con 11 lettori 

ed i diffusori. 
I temi dell'alternativa e 

del rilancio dell'iniziativa 
politica del Pel e della sini
stra in Italia e in Sardegna 
hanno invece caratterizzato 
la manifestazione conclusi
va della festa, con Interventi 
di Lucio Magri e di Piersan-
dro Scano. 

Riferendosi alle ultime vi
cende elettorali e al referen
dum. Magri ha sostenuto 
che tra il risultato del 12 
maggio a quello del 9 giugno, 
entrambi negativi, c'è una 
differenza sostanziale. Il 9 
giugno ha comunque rap
presentato un allargamento 
quantitativo e qualitativo di 
una forza di opposizione, 
una riaggregazione di forze 
sociali su grandi scelte non 
solo salariale e difensive. Es
so ci indica dunque che il ter
reno più solido, anche se non 
esclusivo, su cui costruire 
l'alternativa è quello dei con
tenuti e del movimento di 
massa. Tutto dò — ha con
cluso Magri — non vuol dire 
affatto che ogni cosa rada 
per 11 meglio e che non dob
biamo riflettere 1 suol errori 
e ritardi nostri, ma tali ritar
di ed errori vanno ricercati 
soprattutto nel campo di 
una elaborazione program
matica non sufficientemente 
rigorosa, positiva, capace di 
stabilire priorità o nel campo 
della costruzione reale di 
movimenti unitari. 

Raggiunto un accordo unanime 
È la quarta carica dello Stato 

Paladin domani 
presidente 
della Corte 

Costituzionale 

E il più giovane 
tra gli attuali 

membri 
delia Corte: 
ha 52 anni 

Il suo mandato 
scade tra 

dodici mesi 
Un arretrato 
di circa 3000 

sentenze 
In aito: 

una seduta 
della Corte 

Livio 
Paladin 

pubblica risale al 23 aprile 
1956, e fu un epico scontro 
col governo di allora. La Cor
te affermò, In netto contra-
sto con esso, la propria com
petenza a giudicare anche 
sulla legittimità delle leggi 
varate prima della Costitu
zione. Attraverso questa por
ta è riuscita in seguito ad 
abrogare centinaia e centi
naia di norme del vecchio or
dinamento liberale e poi fa
scista, spesso supplendo ad 
Inerzie legislative. Codici, 
leggi di pubblica sicurezza, 
un'enorme messe di senten
ze ha prodotto una ripulitu
ra poderosa. A tutt'oggi sono 
circa 900 gli articoli di legge 
abrogati. Alcune sentenze 
hanno fatto più scalpore di 
altre: la caduta dell'adulte
rio femminile, l'immissione 
della donna nelle carriere 
pubbliche, l'affermazione 
concreta delle libertà religio
se e d'insegnamento e così 
via. In tempi più recenti so
no passate Indenni al vaglio 
della Corte le leggi sul divor
zio e sull'aborto. Negli ultimi 
anni le richieste d'Intervento 
rivolte al giudici costituzio
nali riguardano sempre me
no le vecchie leggi, sempre 
più quelle recenti, anche per
ché la produzione legislati
va, rispondendo alla crisi so
ciale ed economica, si è fatta 
più frammentaria e difficile, 
e genera paralleli contenzio
si che spesso approdano alla 
Corte (basti pensare all'equo 
canone, molte delle cui nor
me sono contestate con cen
tinaia di ordinanze dì giudici 
e pretori). Un altro dato degli 
ultimi tempi è l'aumento, 
davanti alla Corte, della con
flittualità fra Stato e Regioni 
(corrispondente all'analoga 
situazione politica), che la 
Corte tende a risolvere a fa
vore delle Regioni: nell'83 di
chiarò illegittimo 11 tetto del
la legge finanziaria statale 
che limitava i prelievi regio
nali, obbligando II governo a 

rifare anche II bilancio '84. 
# * • 

SI capisce dunque che non 
siano sempre facili I rapporti 
col potere politico. Cinque 
anni fa erano vicini alla con
flittualità (la Corte distrusse 
la legge Bucalossl); ora mol
to meno. La tendenza ultima 
della Corte Costituzionale è 
duplice: rlaffermazlone della 
propria Indipendenza, ma 
anche rispetto della produ
zione legislativa detta mag
gioranza governativa. L'e
semplo migliore è costituito 
dal decreto che tagliò la con
tingenza. La Corte ne ha pri
ma affermato la legittimità 
costituzionale. Poi, però, ha 
dichiarato ammissibile II re
ferendum. L'on. Martelli cri
ticò duramente, per quest'ul
tima scelta, Il presidente 
Ella: Ignorando che la Corte 
aveva votato quasi all'una
nimità, e che uno del pochis

simi >no» al referendum era 
venuto proprio da Ella (que
sta almeno è la voce che cir
cola Indisturbata; le decisio
ni della Corte figurano tutte 
unanimi, ed una riforma che 
molli chiedono riguarda la 
possibilità di esprimere 
esternamente l'opinione dis
senziente). Con l'aria che tira 
— per esempio, attorno al 
rinnovo del Consiglio Supe
riore della Magistratura — 
non è escluso che vi possano 
essere, In un Immediato fu
turo, tentativi di mormallz-
zazlone* della Corte. Il mo
mento è propizio. È scaduto 
Ella. Fra pochi mesi scadono 
1 mandati di altri quattro 
giudici (Malaguglnl, Reale, 
Bucclarelll Ducei,- Roher-
sen). Fra un anno quello di 
Paladin. In un breve periodo, 
Insomma, si rinnova più di 
un terzo della Corte. E, per lo 
più, spetta al Parlamento 
eleggere l nuovi giudici (ed al 
partiti designarli. Quali scel
te compiranno? Già ora, co
munque, la composizione 
politica della Corte rispec
chia un pentapartito anoma-
lo.Raglonando per aree: due 
giudici socialisti, tre demo
cristiani, due repubblicani, 
un socialdemocratico, un co
munista, un cattolico di sini
stra. Più ovviamente, l cin
que giudici nominati da Cas
sazione, Corte del Conti e 
consiglio di Stato, un gruppo 
non direttamente orientato 
politicamente ma omoge
neo. Anche per questo per 
salvaguardare complessi 
equilibri ed evitare il preva
lere di gruppi, alla presiden
za della Corte non è stato 
mai etetta un magistrato. 

* * m 

Un po'di statistica. Nell'84 la 
Corte ha definito 1.500 pro
cedimenti. Altrettanti gliene 
sono arrivati nello stesso pe
riodo. L'arretrato da smalti
re ammonta a circa 3.000 tra 
ordinanze e conflitti. Il tem
po di una decisione varia tra 
i due ed l sette anni. Sono 
sempre più l giudici che si ri
volgono alla Corte per risol
vere dubbi d'incostituzlona-
lltà: ma talvolta le loro ordi
nanze appaiono pretestuose, 
volte spesso a rinviare pro
cessi difficili. 'Tempus lenlt 
omnia cura» dice una massi
ma degli avvocati: nel corso 
di un lungo rinvìo possono 
Intervenire amnistie, nuove 
leggi, si sdrammatizzano i 
problemi e così via. Al vaglio 
della Corte et sono oggi un 
po' tutti gli argomenti; la te
matica prevalente è tuttavia 
passata dal diritti civili a 
questioni previdenziali, del 
lavoro, fiscali ecc. Il primo 
Importante giudizio che 11 
nuovo presidente dovrà af
frontare è la tassabilità (e la 
sua misura) delle liquidazio
ni. 

Michele Sartori 

Sembra iniziato sotto auspici buoni ii primo esodo estivo 

Sole e stranieri, luglio «tira» 
Oltre il 25 per cento delle vacanze sarà consumata in questo mese - Si prevedono quasi 80 milioni di presenze 
Italiani all'estero nell'area mediterranea - Code ai valichi - Prezzi aumentati in media del 10% 

ROMA — Luglio delle mie 
brame. Allo scoccare della 
prima trancile dell'Esodo 
estivo, tutti — imperatori. 
esperti, osservatori vari — 
col binocolo puntato e un 
po' di pronostici. Insomma, 
come è andata, come andrà. 
Si Intravede — dicono — un 
salto in avanti carico di pro
messe: anche come recupe
ro sull'inverno durato trop
po a lungo e risarcimento 
del contraddittorio giugno, 
che ha visto le città d'arte in 
ottima posizione, ma le lo
calità balneari in tono mi
nore. II luglio sarà meglio, 
anche perché parte non sol

tanto con il sole ovunque, 
ma con prezzi — secondo 
quanto afferma il presiden
te degli albergatori Bettoja 
— aumentati «mediamente 
al di sotto del 10 per cento e 
con una situazione tariffa
ria pressoché invariata nel
le tradizionali località previ-
legiate del turismo di mas
sa». 

Se sole e prezzi vanno be
ne, allora qualche buon au
spicio c'è. Il quadrimestre 
passato non è stato un inno 
di trionfo, ma già in maggio 
il ritmo dei viaggi aveva re
gistrato un salto in su (au
mentati, dicono le cifre, fra 
il 2 e il 3 per cento: prevìle-

giata (70 per cento) l'area 
mediterranea. Spagna, 
Francia, Grecia (e Tunisia); 
l'altro 30, suddiviso fra il re
sto dell'Europa e la grande 
vacanza intercontinentale 
(Maldive, Seychelles, Caral-
bi e Kenia, favoritissimo). 

In pratica, ti buon luglio 
si «mangerà» il 25 per cento 
dell'intera torta-vacanza 
(mentre agosto incide per 
ben il 55%). Questo vuol di
re che nel mese in corso si 
potrà contare, per quanto 
riguarda la sola ricettività 
alberghiera e extralberghle-
ra — cioè senza contare le 
frequentatissime seconde 

case — su almeno 5 milioni 
di turisti italiani e 3 di stra
nieri, con un monte-presen
ze di oltre 71 milioni e mez
zo, traducibili, per le case 
dello Stato, In 2.000 miliardi 
di lire di valuta pregiata, un 
bel mucchletto di marchi, 
dollari, sterline e yen (in re
sistibile ascesa dal mese di 
maggio). 

Secondo 1 dati, stranieri 
in gran forma quanto ad ar
rivi, nell'ultimo week-end di 
giugno. Code costanti di 2 e 
5 chilometri si sono infatti 
registrate (rilevazioni Aci) 
ai transiti di Ponte Chiasso, 
Tarvisio, Brennero, Venti-

mlglia. 
Ma anche gli Italiani, non 

c'è male. Fra chi è partito 
per la meritata lunga va
canza e chi si è accontentato 
del «solo» fine settimana, si 
sono toccate — soprattuto 
sulla direttrice del mare — 
punte da ferragosto. La so
cietà Autostrade sul 2168 
km della propria rete ha re
gistrato «un traffico supe
riore a quello dello scorso 
anno stessa data»: e In alcu
ni punti (Milano-Brescia, 
Bologna-Adriatico, Firen
ze-mare), superiore anche a 
quello pasquale, un record 
nei suo genere. 

Transessuale tenta di evirarsi 
nel carcere di Rebibbia 

ROMA — Un transessuale di 25 anni, Giuseppe Glorglanl, 
detenuto nel carcere di Reblbbla, ha tentato di evirarsi in 
cella ieri pomeriggio. Anche se, tagliandosi con una lametta 
da barba, si è procurato soltanto ferite superficiali, Giuseppe 
Glorglanl ha voluto compiere un clamoroso gesto di protesta, 
proseguito al pronto soccorso del Policlinico con 11 rifiuto 
delle cure mediche. Al sanitari ha chiesto soltanto, con Insi
stenza, di essere sottoposto ad una operazione per cambiare 
sesso. Un Intervento al quale, sembra, si stava preparando e 
che aveva già fissato con un viaggio in Francia alcuni giorni 
fa. Al rientro In Italia Glorglanl è stato fermato alla frontiera 
e arrestato per reati commessi In precedenza. Questo caso 
segue la morte Improvvisa per collasso cardiaco (forse dovu
to ad un eccesso di cure ormonali) di un altro transessuale, 
Piermaria De Marcus, avvenuta sabato scorso sempre a Ro
ma. Anche Piermaria si stava preparando ad un Intervento 
per cambiare sesso. 

Scioperi nelle agenzie 
contro la chiusura dell'Asca 

ROMA — Il sindacato del giornalisti — Fnsl — ha chiesto un 
incontro entro il 4 prossimo con l'editore dell'Asca, l'agenzia 
di stampa della quale è stata annunciata la chiusura entro la 
fine del mese. Contro questa decisione Ieri hanno scioperato 
per due ore 1 poligrafici delle altre agenzie nazionali; per due 
ore sciopereranno domani 1 giornalisti delle medesime agen
zie, La revoca del provvedimento di chiusura dell'Asca — 
l'agenzia è di proprietà di una società che fa capo alla De — 
è stata chiesta anche dalla Fisi (Federazione unitaria lavora
tori dello spettacolo e dell'informazione). Il capogruppo de 
alla Camera, Rognoni, ha dichiarato che è necessario «fare 
tutto 11 possibile al fine di evitare la chiusura dell'agenzia». A 
sua volta il direttore dell'Asca, Alfredo Orlando, ha contesta
to le cifre delle perdite invocate dagli amministratori della 
società editrice per giustificare la chiusura. 

Arrestato a Bergamo 
il direttore del carcere 

BERGAMO — Il direttore del carcere di Bergamo, Rocco 
Trimboli, è stato ieri arrestato su mandato di cattura del 
giudice istruttore dott. Fischettl. Sulla vicenda li riserbo de
gli Inquirenti è totale. Secondo alcune indiscrezioni potrebbe 
trattarsi di spaccio di droga per un episodio che sarebbe 
emerso su segnalazione di un ex detenuto. Il dott. Trimboli, 
che dirige 11 carcere di Bergamo dal 1971, è stato recentemen
te promosso ispettore generale. 

A La Maddalena saltano in aria 
due camion della nettezza urbana 

SASSARI — Attentato dinamitardo notturno nell'Isola di La 
Maddalena. Presi di mira due mezzi adibiti ai ritiro dei rifiuti 
solidi urbani di proprietà del Comune. I mezzi erano par
cheggiati nella piazzetta antistante una officina privata nel 
centro del paese. GII attentatori hanno sistemato un ordigno 
sotto ciascun mezzo; le due deflagrazioni, a poca distanza 
l'una dall'altra, hanno distrutto l due camion. I danni subiti 
dall'amministrazione comunale si aggirano sui cento milioni 
di lire. Gli Inquirenti ritengono che movente del duplice at
tentato possa essere l'intimidazione o la ritorsione nel con
fronti degli amministratori maddalenlnl per questioni con
nesse al servizio di ritiro e smaltimento dei rifiuti solidi urba
ni. 

Arrestati in Sardegna 6 giovani 
americani: rubavano stalattiti 

NUORO — Sei giovani americani, In Sardegna per motivi di 
studio, sono finiti in carcere sotto l'accusa insolita di furto di 
stalattiti e di danneggiamento di beni naturali ed ambientali 
di proprietà comunale. Il gruppo, composto da tre donne e tre 
uomini, è stato sorpreso, al ritorno da una escursione a Cala 
Luna, la meravigliosa spiaggia accessibile solo dal mare tra 
Dorgall e Baunel In provincia di Nuoro sul versante orientale 
dell'Isola, con venti stalattiti (di cui alcune bianche, molto 
pregiate) staccate da una delle grotte della zona. Una delle 
guardie ecologiche del Comune di Baunei, insospettita per i 
movimenti della comitiva che si era recata a Cala Luna con 
un pattino, ha chiesto di controllare 11 materiale che era 
celato sotto una tuta da sommozzatore. I sei americani ver
ranno processati oggi dal pretore di Tortoli (Nuoro). 

Morì a causa dello scaldabagno, 
condannato l'idraulico 

GENOVA — Gian Raimondo Giuliani, un idraulico di 36 
anni, è stato condannato dal tribunale a sei mesi di reclusio
ne per omicidio colposo. Il giovane artigiano è stato ritenuto 
responsabile della morte di una ragazza di 16 anni, Monica 
Bruzzone, abitante a Cornlgliano, che era deceduta mentre 
stava facendo il bagno per intossicazione da ossido di carbo
nio. La perizia stabili che il decesso era stato provocato dallo 
scarso ricambio d'aria del bagno dovuto ad una installazione 
non adeguata dello scaldabagno a gas. 

Il Partito 

R Comitato Direttivo d*t Deputiti combùsti * convocato par giovedì 4 
luglio «II» ore 9,00. 

Tre feriti e pericolo di inquinamento 

Nel Reno 1 ornila litri 
di acido clorìdico 

BOLOGNA — Tre feriti, uno dei quali in gravi condizioni e 
l'inquinamento del fiume Reno contaminato da una forte 
quantità di acido cloridrico sono il bilancio di un incidente 
avvenuto Ieri mattina a cavallo tra l'Emilia Romagna e la 
Toscana. 

Un camion con la cisterna piena di acido, dopo aver salito 
l'Appennino dal versante emiliano, aveva raggiunto la loca
lità Ponte della Venturina, lungo la statale Porreltana. Dal 
versante opposto è sopraggiunta una vettura, proveniente 
dà Pisa, con tre persone a bordo. 

In un tornante l'auto è sbandata e si è schiantata contro 
il pesante autotreno. Lo scontro è stato violento tanto che si 
è aperto il bocchettone della cisterna dal quale sono usciti 
lBmila litri di acido cloridrico, che si sono riversati dappri
ma sull'asfalto e quindi, scendendo la scarpata nel fiume 
Renop. Immediati 1 soccorsi. I tre feriti sono stati ricoverati 
negli ospedali bolognesi. Gravi vengono giudicate le condi
zioni di Ivano Braccini di 72 anni ricoverato nella sala di 
rianimazione dell'Ospedale Maggiore per una frattura e per 
le conseguenze delle esalazioni tossiche che hanno danneg
giato I polmoni. Immediato anche l'intervento di vigili del 
fuoco, tecnici del comuni appenninici di Granagllone e Por-
retta Terme, dell'Usi e dell'Acoser l'azienda consortile gas e 
acqua. I pompieri di Bologna e Pistola hanno gettato sul 
selciato e nel tratto di fiume Inquinato grandi quantità di 
acqua e solvente. Immediato 11 divieto di prelievo dagli ac
quedotti della zona, di balneazione e di pesca. L'Enel ha 
successivamente aperto 1 bacini Idroelettrici di Ravana, 
Molino del Pallone e Suviana per diluire l'acido e disperder
lo. I divieti, grazie al tempestivo intervento del soccorsi, 
dovrebbero essere rimossi al più presto. 

Da Civitavecchia una nave speciale 

Incendi in Sardegna, 
scatta l'emergenza 

CIVITAVECCHIA (Roma) — 
La nave «Grado» è salpata per 
la Sardegna con cento tra guar
die forestali e vigili del fuoco e i 
mezzi necessari a rafforzare le 
difese locali nella «guerra del 
fuoco» in quella che, negli anni 
passati, era stata la regione più 
colpita da incendi. Con la stes
sa ordinanza con cui è stato ri
costituito il contingente per la 
Sardegna, il ministro Zamber-
letti aveva autorizzato il richia
mo di 1.800 vìgili del fuoco vo
lontari dei comandi provinciali 
dell'isola e l'acquisto di mezzi 
antincendio per oltre 2 miliardi 
di lire. 

Nel complesso l'investimen
to fatto dalla protezione civile 
per l'emergenza Sardegna è di 
quasi 6 miliardi, una cifra non 
certo alta se paragonata ai dan
ni esusati al patrimonio boschi
vo dell'isola negli anni scorsi: 
nel 1983, anno nero, i danni in 
lire erano l'ati stimati in oltre 
100 miliardi, negli anni prece
denti erano itati tra i 15 e i 30 
miliardi. «Il bilancio dell'anno 

passato testimonia l'importan
za dell'operazione» ha ricordato 
il ministro Zamberletti ieri 
mattinai salutando sul ponte 
delia •Grado» gli uomini in par
tenza, presenti, tra gli altri, il 
sottosegretario all'Agricoltura 
Giulio Santarelli, il capo di sta
to maggiore della Marina am
miraglio Vittorio Marnili, il re
sponsabile del dipartimento 
nazionale dì Protezione Civile 
prefetto Hveno Pastorelli. 

•Persino l'Istat per la prima 
volta ha fatto i complimenti al 
Governo» ha detto ancora Zam
berletti. citando le rilevazioni 
rese note dall'Istituto di stati
stica ir. cui sì fa notare come nel 
1984 «grazie al potenziamento 
delle strutture anticendio e ad 
una migliore organizzazione in 
fase di prevenzione ed inter
vento in Italia il numero degli 
incendi è diminuito rispetto al
l'anno precedente del 6 per 
cento, ìa superficie boscata di
strutta dalle fiamme del €2 per 
cento e la massa legnosa di
strutta o danneggiata del 75-
per cento*. 

OGGI RIMINI 

ORE 12 - APERTURA DEGÙ STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00 - FIABE D'ESTATE 
Il (l'uopo File interpreta con i bambini cLa lampada <S Alaouio» 

ORE 21.00- SPAZIO SPETTACOLO E DANZE 
con al cugini di Romagna» 

ORE 21.30 
Interviste sul turismo • Peter Nichols presidente della stampa estera in Itala e Gianni Bisiach 
conduttora di Rsdwsnch'io. intervistano Moie presidente Cit, Giorgio Lanci del Censi*, Giuseppe 
Moretti, presidente Enit. Zeno Zaffagnini, presidente rfi Promotur e rssponsabfle nazionale turiamo 
del Pei 

ORE 22.00 
Per 1 teatro di cQuadrati triangoG e strisce per terra», cioè a teatro deJTironia. Paruchi-nativvlaguni 
interpretano cTrOng» Cabaret giano-rosa 

ORE 22.30 
Al Piano tur Lorenzo Piani 


